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LA BIBBIA PER LA VITA – LA VITA NELLA BIBBIA 
Quando la Parola rivela la tenerezza di Dio verso i più deboli, indifesi, poveri, perseguitati, 
abbandonati.  
Quando le Sacre Scritture ci dicono dell’immenso Amore per l’uomo di Dio, creatore e amante 
della vita. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lettura breve (Mt. 18, 1-5. 10) 

“In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù 

dicendo:«Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?» Allora 

chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse:«In 

verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete 

come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. E chi 

accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, 

accoglie me. Guardate di non disprezzare uno solo di questi 

piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono 

sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli». 

 

Gli Angeli si prendono attivamente cura di noi nella 

Chiesa; si dice che “sono incaricati di un ministero, 

inviati per servire coloro che devono ereditare la 

salvezza” (Eb. 1, 14). Non c’è cristiano tanto umile da 

non avere angeli per servirlo, se vive nella fede e 

nell’amore. Vegliano su di noi; difendono fino il più 

umile di noi, se siamo di Cristo. 

Il fatto che facciano parte del nostro mondo invisibile 

risulta dalla visione che ebbe il patriarca Giacobbe 

(Gen. 28, 10s). Non pensava certo che ci fosse 

qualcosa di così meraviglioso là dove si era sdraiato 

per dormire! Era un posto come tutti gli altri, un luogo 

solitario e scomodo…; eppure, la realtà era così 

diversa! Giacobbe vedeva solo il mondo visibile; non 

vedeva il mondo invisibile, eppure il mondo invisibile  

 era lì. C’era, benché Giacobbe non si rendesse conto subito della sua presenza e dovesse 

essergli rivelata in modo soprannaturale. Lo vide durante il sonno:” una scala poggiava sulla 

terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su 

di essa e il Signore stava in cima” 

Si trattava dell’altro mondo: la gente ne parla come se non esista, ora, ma soltanto dopo la 

morte. Invece esiste ora, anche se non lo vediamo; è fra noi, intorno a noi. Questo è proprio 

quello che è stato rivelato a Giacobbe: degli angeli gli stavano intorno, anche se non lo sapeva. 

E ciò che Giacobbe vide durante il sonno, anche altri l’hanno visto… e sentito, come i pastori di 

Natale.  

Questi spiriti beati lodano Dio giorno e notte, e noi, così come siamo, possiamo imitarli. 

Beato John Henry Newman 

 


